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Quei 50 euro rubati in classe a mio nipote

LETTERE 

Alleanza pubblico-privato
contro le fughe dei pazienti

IL COMMENTO

Società
Le svastiche nelle scuole
e l’informazione social

Sono d’accordo con il vo-
stro l’editoriale di lunedì, in 
cui ho trovato parole molto 
intelligenti a commento dei 
brutti fatti che hanno riguar-
dato una scuola e una chie-
sa deturpate con le svasti-
che. Mi hanno colpito in par-
ticolare le ultime righe in 
cui l’autore, Sergio Casali, 
chiedeva a ciascuno di pren-
dersi la propria responsabi-
lità per contrastare la barba-
rie con le parole e costruen-
do solidarietà e legami. Mi 
pareva che il vostro messag-
gio fosse questo: se la gente 
ha paura possiamo sceglie-
re se offrire loro scorciatoie 
(i nazionalismi, le nostalgie 
dei bei tempi in cui erava-
mo grandi) o rimboccarci le 
maniche per ricostruire i le-
gami che negli ultimi decen-
ni si sono indeboliti, renden-
doci tutti più fragili. E poi 
consentitemi di ringraziare 
il vostro giornale per pubbli-
care interventi così intelli-
genti: questo mi rende più fi-
ducioso  sul  futuro  della  
stampa: l’informazione ra-
pida e superficiale dei so-

cial non riesce a sostituire le 
analisi e i ragionamenti dei 
nostri cari vecchi giornali.

Marcello Porcile. email

Trasporti
La promozione sui treni
non è uguale per tutti

La promozione di Trenita-
lia "Italia in Tour" che per-
mette di viaggiare illimita-
tamente per 3 o 5 giorni sui 
regionali  di  Trenitalia  e  
Tper esclude alcune regioni 
in maniera assoluta la Lom-
bardia e la provincia auto-
noma di Bolzano e in manie-
ra relativa altre regioni co-
me la Liguria, il Piemonte e 
la Valle d'Aosta: infatti per 
raggiungerle in tempi ordi-
nari  bisogna  attraversare  
un tratto di Lombardia. Mi 
chiedo qual'è la logica di 
questa  palese  discrimina-
zione in considerazione che 
sia in Lombardia che nella 
provincia di Bolzano circo-
lano treni di proprietà Tre-
nitalia e Tper. Il ministro 
dei trasporti è a conoscenza 
di questa restrizione peral-
tro adottata dai suoi prede-
cessori. In ogni caso sareb-
be un bel gesto eliminare 
questa inutile limitazione. 

Antonio Bovenzi. email

Previdenza
Chi paga davvero
le pensioni italiane

Escludendo pensioni di in-
validità e accompagnamen-
to, circa 3.300.00, i pensio-
nati integrati al minimo in 
Italia sono ben 4.300.000. 
Chi  sono?  Ci  sono  circa  
3.5000.000 di persone che 
nella loro vita hanno versa-
to al massimo 15 anni di 
contributi  e  800.000  che  
non  hanno  versato  nulla  
per cui a 67 gli è stata data 
una pensioni sociale. Nella 
stragrande  maggioranza  
chi ha versato al massimo 
quindici anni di contributi, 
magari investendo i denari 
in altre cose, sapeva benissi-
mo comunque di poter con-
tare a 67 anni in una pensio-
ne minima. Tanti hanno ver-
sato  addirittura  meno  di  
quindici  anni,  infatti  
2.400.000 sono integrate al 
minimo. 
Quindi su 16 milioni di pen-
sioni, sette milioni ossia il 
43 per cento sono parzial-
mente o totalmente assistiti 
dallo stato. Senz'altro ci sa-
ranno state persone sfortu-
nate ma la stragrande mag-
gioranza di quelle persone 
era ben conscia che raggiun-
ta la vecchiaia a 67 anni 

avrebbe percepito solo una 
pensione minima e non suf-
ficiente per vivere. È stata 
spesso una precisa scelta. 
Queste pensioni minime so-
no proprio quelle che qual-
cuno in passato voleva por-
tare tutte quante a 1.000 Eu-
ro, solo per prendere voti al-
le elezioni. Ipotesi che ogni 
tanto riecheggia in qualche 
comizio. 
Una scelta faziosa e irrispet-
tosa per tutti coloro che alle 
dipendenze di padroni e im-
prenditori più o meno one-
sti e bravi hanno versato tut-
ti i contributi per ben oltre 
40 anni e dopo una vita di la-
voro e sacrifici oggi magari 
si  ritrovano con pensioni  
lorde di poco superiori ai 
1.500-2.000-2.500 euro lor-
di e si vedono tagliati gli 
adeguamenti all'inflazione. 
Siamo il paese dove il 57 
per cento delle persone pa-
ga meno del 9 per cento 
dell’Irpef (circa 14 miliar-
di) e solo il 12 per cento cioè 
quelli dai 35 mila euro di 
reddito in su paga 58 miliar-
di di Irpef. Queste sono le 
storture: pochi italiani tipi-
camente dipendenti e pen-
sionati pagano tasse per i 
servizi di tutti mentre per 
esempio le rendite finanzia-
rie milionarie sono tassate 
al 26 per cento.

Riccardo Servetti. email

Renzo Tassara / E-MAIL

Non più  tardi  di  questa  
mattina, a mio nipote, il 
quale frequenta la 5^ clas-
se in un istituto tecnico, è 
accaduto un fatto molto 
spiacevole. Nel suo zaino, 
contenente libri e quader-
ni, c’era anche il portafo-
glio, ben celato all'interno, 
contenente 50 euro. Il ra-
gazzo è uscito dall’aula so-
lo per il tempo di recarsi in 
bagno. Quando è tornato 
in classe non ha notato nul-
la ma, al momento della 
pausa pranzo, quando ha 
aperto lo zaino e ha prele-
vato il portafogli, si è avve-

duto che la banconota da 
50 euro non era più presen-
te. A ben vedere, visto che 
sono solo 14 ragazzi e si co-
noscono da anni, è una vi-
cenda alquanto triste.

In tutte le società esisto-
no momenti  particolari  
in cui gli individui attra-
versano una porta simbo-
lica, che li fa transitare 
verso un’età più adulta. 
Gli antropologi li chiama-
no “riti di passaggio” e 
nel caso specifico degli 
adolescenti “riti di inizia-
zione”. A volte consisto-
no in una prova da supera-
re, più impegnativa o va-

lore soltanto simbolico, a 
seconda delle zone e dei 
tempi. Altre volte si tratta 
di  semplici  cerimonie  
pubbliche. Ecco, il caso 
di suo nipote mi sembra 
un esempio di rito di pas-
saggio del tutto privato e 
individuale: ora ha capi-
to che non sempre le per-
sone con cui si condivide 
la vita sono amici frater-
ni, a cui affidare ogni be-

ne che si possiede. La feri-
ta bruciante del tradimen-
to lo renderà più pruden-
te e questo gli servirà an-
che in futuro. Nel frattem-
po farà bene a parlare con 
gli insegnanti di quanto è 
accaduto: loro gli consi-
glieranno come compor-
tarsi. In questa particola-
re situazione anche i non-
ni possono avere un ruo-
lo. Parlandone o scriven-
do ai giornali, come ha 
fatto lei. Ma anche rega-
lando al nipote una cintu-
ra con portafoglio nasco-
sto all’interno, come fece 
mia nonna con me quan-
do ero un ragazzo.

Federico Patrone

La mobilità passiva, ov-
vero la scelta di molti 
liguri di curarsi fuori 
regione, rappresenta 

un problema sia sanitario che 
economico. Per invertire que-
sta tendenza, dobbiamo supe-
rare le barriere tra sanità pub-
blica e privata accreditata, av-
viando una vera collaborazio-
ne basata sull’uso condiviso 
delle infrastrutture e sull’otti-
mizzazione delle risorse di-
sponibili. Una soluzione con-
creta è la condivisione degli 
spazi in alcuni ospedali pub-
blici, consentendo alle strut-
ture  private  accreditate  di  
supportare il sistema sanita-
rio regionale nell’erogazione 
di prestazioni a bassa e media 
complessità  chirurgica  pro-
grammabile. Questo approc-
cio permetterebbe di ridurre i 
tempi di attesa e aumentare 
la capacità di risposta del si-
stema, offrendo ai cittadini li-
guri un’alternativa valida al-
la migrazione sanitaria senza 
incidere  ulteriormente  sul  
consumo del Fondo Sanitario 
Regionale. Per rendere soste-
nibile questo modello sin dai 
primi anni, è possibile coin-
volgere gli istituti di credito 
in una sinergia strategica. At-
traverso un finanziamento mi-
rato, le prestazioni chirurgi-
che erogate dal privato accre-
ditato nel primo anno di av-
vio potrebbero essere in parte 
anticipate, permettendo alla 
Regione Liguria di coprire i 
costi solo dopo il saldo tra mo-
bilità attiva e passiva dell’an-
no successivo alla sperimenta-
zione.  Questo  meccanismo  
consentirebbe di avviare im-
mediatamente il progetto sen-
za gravare sui bilanci pubbli-
ci nell’immediato, garanten-
do al contempo ai cittadini un 
accesso più rapido alle cure. 

Non si tratta di sostituire il 
pubblico con il privato, ma di 
lavorare insieme per garanti-
re un accesso più rapido e qua-
lificato alle cure. Un altro ele-
mento chiave è il potenzia-
mento della rete di ambulato-
ri diagnostici accreditati, che 
potrebbe gestire le fasi prepa-

ratorie agli interventi, snel-
lendo i percorsi ospedalieri, 
consentendo al cittadino ligu-
re di svolgere la prima fase 
pre operatoria vicino a casa e 
permettendo alle strutture sa-
nitarie di concentrarsi sulle at-
tività chirurgiche e post-ope-
ratorie. Questa integrazione 
ridurrebbe il carico sugli ospe-
dali, migliorerebbe l’organiz-
zazione del percorso del pa-
ziente e garantirebbe un uti-
lizzo più efficiente delle risor-
se esistenti. Una presa in cari-
co distribuita sul territorio, 
che sfrutti le competenze di 
tutti gli attori coinvolti, rende-
rebbe la sanità ligure più ac-
cessibile e competitiva. 

Un altro aspetto fondamen-
tale è la capacità del privato 
accreditato di attrarre i mi-
gliori professionisti liguri che 
oggi lavorano fuori regione. 
Molti medici e chirurghi di al-
to livello operano in altre re-
gioni per mancanza di oppor-
tunità adeguate sul nostro ter-
ritorio. Creare un sistema sa-
nitario più dinamico e colla-
borativo permetterebbe di ri-
portare in Liguria queste ec-
cellenze, offrendo ai cittadini 
cure di qualità senza la neces-
sità di spostarsi. Per fermare 
la fuga dei pazienti, dobbia-
mo ripensare il nostro model-
lo  organizzativo,  puntando  
su sinergie concrete tra pub-
blico e privato. Questo signifi-
ca mettere in rete competen-
ze, spazi e tecnologie, supe-
rando vecchie logiche di sepa-
razione. Confindustria Ligu-
ria e AIOP Liguria sono pron-
te a promuovere questo cam-
biamento, ed hanno già avvia-
to un dialogo costruttivo con 
le istituzioni e le aziende sani-
tarie  con  ulteriori  incontri  
che si terranno a fine mese 
con l’assessore Nicolò ed il 
neo direttore del Dipartimen-
to della Sanità Ligure, Paolo 
Bordon. Solo attraverso una 
strategia condivisa potremo 
offrire ai cittadini liguri un si-
stema sanitario più efficiente 
e competitivo, all’altezza del-
le loro esigenze. —
L’autore è Coordinatore della 
Commissione Sanità di Confin-
dustria Liguria e AIOP Liguria
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